


“Qui ci sono bambini e adulti che cercano il piacere di giocare, 
lavorare, parlare, pensare, inventare insieme. Impegnati ad 
imparare come l’essere e i rapporti delle cose e degli uomini 
possano essere ricercati e goduti in amicizia e fatti più belli 
e più giusti”.  
(Loris Malaguzzi 1983)

“La didattica che privilegiamo è, in definitiva, quella che non 
fa testimoni ma protagonisti i bambini”. 
(Loris Malaguzzi 1980)

“Sappiamo esigere con forza assoluta una scuola che 
garantisca la sua cultura e la sua democrazia, ricollocando al 
centro delle questioni i diritti, le responsabilità e le dignità dei 
soggetti che crescono e apprendono”. 
(Loris Malaguzzi 1994)



PERCHÉ PEGLIOLAB 
INVESTE SULLA SCUOLA?

COME SIAMO 
ARRIVATI AD OGGI?

DOVE ANDIAMO?

Per favorire la crescita della qualità dell’istruzione e  per garantire 
pari opportunità di accesso alle migliori pratiche di insegnamento e 
apprendimento, permettendo un’integrazione delle scuole, in modo 
da offrire ad insegnanti, studenti e famiglie la possibilità di fruire di 
contenuti didattici multimediali e condividere progetti ed esperienze  
educative. 

Verso un livello di eccellenza nella didattica e un utilizzo di nuove 
tecnologie e metodologie educative per favorire l’integrazione tra 
scuole di differenti territori, consentendo di superare le difficoltà 
che si incontrano nel fare scuola in luoghi geografici svantaggiati, 
e risolvendo, attraverso l’uso di nuove progettualità e tecnologie, in 
linea con le indicazioni del Ministero, alcuni problemi che le piccole 
scuole dei comuni montani devono affrontare per organizzare le 
attività didattiche quotidiane.

Cercando la relazione tra fabbisogni territoriali e proposta 
progettuale, per individuare le priorità alle quali rispondere.

3 
DOMANDE PRINCIPALI



INNOVAZIONE

BAOBAB

OFFICINA LUDICA

0 - 6
SMART SCHOOL
I tempi, gli spazi, le persone, le funzioni non sono pensati per 
facilitare la costruzione di relazioni e di motivazioni a sostegno del 
lavoro scolastico, ma piuttosto per ottenere risparmi. 

Per cercare di arginare questa concezione alla base dell’istruzione, 
l’Amministrazione Comunale di Peglio in controtendenza rispetto al 
contesto sopraccitato, cerca di vedere e considerare la scuola come 
una comunità educante, ossia una scuola che ha la possibilità di 
interagire con la più vasta comunità sociale e civica.

SPAZI 
CONDIVISI 

PEGLIOLAB



PROGETTI 
UNA SCUOLA SMART 
EDUCA A 360° 

Gli obiettivi:

elevare lo standard dei servizi per contrastare lo 
spopolamento a cui sono soggetti i piccoli comuni

mettere a disposizione uno spazio adattabile alle esigenze 
monitorate in questi ultimi anni; uno spazio multifunzionale 
di accoglienza e di supporto alle famiglie

garantire attenzione e cura ai giovani, alle famiglie e agli 
anziani

offrire la possibilità di un’esperienza di socializzazione e di 
solidarietà anche interculturale

offrire al territorio un valore aggiunto nella promozione 
della solidarietà e del volontariato

VICINA ALL’AMBIENTE, 
AI LIBRI, ALLE TECNOLOGIE 
E ALLE FAMIGLIE



INVESTIMENTI REALIZZATI
BAOBAB                                  400.000
ALLESTIM. MINISTERO        50.000
IMPIANTI                                  170.000
MESSA A NORMA IMPIANTISTICA
E ANTINCENDIO  

ALLESTIMENTO SPAZI          40.000
AULE - LIM  - TABLET INSEGNANTI - BANCHI 
SEDIE - LIBRI - LIBRERIE -  ARMADI - MENSA 

ADEGUAM. SISMICO         360.000
NUOVA ALA INFANZIA           70.000

INVESTIMENTI FUTURI
AMPLIAMENTO  SCUOLA   770.000

Questa nuova visione della città deve obbligatoriamente avere un 
approccio olistico e affrontare tutti i settori di una comunità.

Pensare ad una città moderna obbliga a rivedere i vari settori in 
chiave intelligente. Ci si pone come obiettivo il miglioramento della 
qualità della vita attraverso uno sviluppo economico sostenibile 
basato su ricerca, innovazione, tecnologia e guidato dalla leadership 
locale con una logica di pianificazione integrata.

La città è un organismo vivente che necessita di una regia per 
guidarne la crescita sana.

In una Smart City i cittadini e l’amministrazione collaborano per dare 
vita a soluzioni partecipate, frutto di un’intelligenza collettiva. 
Tutte le reti diventeranno strumento di condivisone intelligente: 
istruzione, sanità, energia, informatica, mobilità e social network. 
La naturale conseguenza di tutto questo sarà il miglioramento della 
qualità della vita.

In questo rapporto tra cittadini e amministrazione nessuno si può 
sottrarre dalle nuove sfide, dal seguire strade non convenzionali, dal 
porsi nell’ottica dell’innovazione come base di sviluppo personale 
e collettivo. Le nuove tecnologie non fanno scomparire la città, 
trasformano profondamente il modo di viverla. 

In questa città la creatività diventa lo strumento principale per 
ridefinirla e ridisegnarla, non con l’ottica di creare una città virtuale, 
ma attraverso percorsi di confronto costanti e diretti, e mettere al 
centro del suo percorso lo scambio e la condivisione.

Le idee possono circolare liberamente e i cittadini si sentiranno parte 
di questa città.

Daniele Tagliolini e Giulia Doninelli

Vogliamo creare una 
città intelligente.
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